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Leopoldo Alinari (1832-1865) ha iniziato la sua attività di calcografo e fotografo nel 1852 presso lo studio di incisione Bardi di Firenze. Nel 1854 fonda la società “Fratelli Alinari” con Giuseppe (1836-1890) e Romualdo (1830-1890). L’anno successivo partecipano all’Esposizione di Parigi suscitando interesse da parte della stampa internazionale. La loro fotografia è molto vicina all’incisione e intende sostituirsi a essa, quindi la macchina fotografica è utilizzata per ottenere lo stesso risultato visivo. I soggetti sono quasi esclusivamente architettonici anche se non mancano le riproduzioni di sculture e pitture e, nella prima fase, soprattutto fiorentini e toscani, per estendersi poi al resto dell’Italia. Sono all’avanguardia nella sperimentazione delle nuove tecniche, soprattutto per quanto concerne il fissaggio dei positivi. Nel 1865 venne pubblicato il primo Catalogo Generale cui seguì la morte precoce di Leopoldo. I due fratelli continuarono l’attività senza significativi cambiamenti fino alla loro scomparsa quasi contemporanea nel 1890. Fu Vittorio (1859-1931) il figlio di Leopoldo, ad assumere la direzione dell’azienda. Iniziano le collaborazioni con gli storici dell’arte e la stessa azienda avvia la pubblicazione di libri d’arte. Se gli interessi di Vittorio sono volti soprattutto alla fotografia delle scene di genere e del paesaggio, l’attività aziendale si è quasi industrializzata: alla fine del secolo lo stabilimento possedeva 25.000 lastre ed era in grado di stampare in un giorno 2.000 fotografie ai sali d’argento, 200 al platino e 200 al carbone. Nel 1910 muore Carlo, il figlio ed erede di Vittorio che, subito dopo la fine della guerra mondiale, nel 1920 cede azienda, materiali fotografici e nome a un gruppo di investitori che costituisce la “Fratelli Alinari I.D.E.A.(Istituto di Edizioni Artistiche) S.p.A.” il cui presidente sarà Luigi Ricasoli. Le attività dell’azienda continuarono con l’operato di numerosi fotografi di elevata professionalità. All’ingente patrimonio fotografico societario si aggiungeranno in seguito i fondi fotografici Brogi, Anderson, Chauffourier, Fiorentini per acquisto, su impulso di Vittorio Cini. (Arturo Carlo Quintavalle, Gli Alinari, Firenze 2003)

